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BOLLETTINO POI 


11 ministero Canovas ha ottenuto, 
como già abbiamo avuto occasion». di 
dire, uno splendido o completo triunfo 
nella Camera spagnuola. Della discus- 
siono cho procedotto il voto, abbiamo 
ora alcuni particolareggiati raggua- 
gîi, che riproduciamo testualmente dol 
Temps: « Il dibattimento politico tra il 
ministera Canovas © l'opposizione libe- 
rale dinastica si rinnovò lunedi nel Con- 
con insolita solennità. Le tribune 
erano ccenpate dalla parto la più scelta 
della società madrilena © dal corpo di- 
plomatico. La folla faceva ressa intorno 
al palazzo, smaniosa di penetrarvi, mal- 
grado della severa consegna del presi- 
dente, Verso le due e mezzo il signor 
Sagasta, come leader del partito libo- 
rale costituzionale, prese la parola. Egli 
fu sposo interrotto dalla maggioranza 
fremente sotto i colpi dell’oratore. 

In un discorso freddo, ironico, se- 
nella for a spietato @ duro, 


il sig. Canovas fece la deserizione della 
velezioni tra Ja maggioranza e îl mare- 
sciallo Campos; egli spiegò la crisi del 


dicombro, por la quale la maggioranza 
oletta solto gli anspici del maresciallo 
@ astile al suo programma, bonshè fosso 
conesrinto prima delle elezioni, lo co- 


i veri capi, i membri dell'attuale 
gabinetto, TI signor Sagasta suporò so 
descrivendo ciò che i costumi e 
1 amministrativi della Spagna 
aggioranza delle Cortes 
ntare e gli uomini 
torceniro la Co- 


no essere lo mi 
no parlam 
ridotti a far 
rona come arbitra 
formò il programma assolutamento di- 
nasticn 0 liberale, tanto ne!lo fnocende 
interne quanto nelle riforme coloniali 
del partito liberale costituzionale, c la 
intendere che egli o i suoi amici 
ano stati rinforzati, senza aleuna al 


terazione nelle loro convinzioni libe- 
rali, dagli alleati loro, i centralisti, i 
‘scialli Campos, Concha, Jovellar, 
i gene ati creoli. Alla fino 
el discorso fece profonda impressione 


one arl 
ale e la rivalità doi signori Guizot 0 
declinazione 


ors nel momento dell 


a monarchia di luglio. » 
questa 


discussione è 


to di 


gîù conosciuto, o che ripo 
fismo ora fatti. Pren- 
deremo nola, a viltoria ol- 
tenuta dal partito liberale belga nelle 


ultime elezioni. La m 
dagnò duo se 
putati. Quindi uno spostamento di q 
tro voti in favore del ministero. P 
doll'8 giugno i liborali avevano una 
egioranza di 40 voti; dopo 1°8. giu- 
gno, la loro maggioranza fu di 12 voti; 
ora essa è di 16 voli. 


a ritirarsi o impose alla Corona | 


ci partiti. Egli af- | 


tra la situazione at- 


indirettamente, il voto ch'egli. fosso 
un giorno chiamato ad attuare Jo sue 
ideo — so, ripetiamo, gli amici del- 
n. Crispi immaginassero ciò, grande- 
mente s'illuderobbero. L'onor. Crispi 
rimane ora quello ch'era prima dell'ul- 
fimo incidento; un individualità politica 
tagguardevole, ma che nessuno a De- 
stra © ben pochi a Sinistra si augura- 
no che ritorni al governo. 

Non è nostro costume di uscire dal 
sereno campo dei principi. Quindi lo 
nostre parole nulla contengono d'irri 
verento verso l'on. Crispi. Lo abbiamo 
combattuto sempre e seguiliamo a emm- 
battorlo como un avversario politico, 
senza ricorrore ai mezzi adoperati per 
abbatterio da taluno di quelli cho oggi, 
politicamente, si suno riavvicinati a lui. 
Non consideriamo, pertanto, che l'uomo 
politico, il quale, como testè abbiamo 
dotto, deva avere un seggio fra i rap- 
presentonti dolla nazione, ma sarebbe 


certamente funesto alla cosa pubblica 
so gli fosso concesso di csercitaro su 
questa una maggiore autorità. 


Lo domissioni dell'on. Crispi non sa- 
rebbero stato giustificato, palesemente, 
da alcuna ragione. So egli si è lasciato 


rincora dal disgusto o dallo sconforto, 


la Camera ha fatto bene a richiamarlo 
al dovere della lotta, la quale torna 
sempre gradita agli uomini di tempra 
vigorosa e robusti. Nessuno dirà che 
al’ deputato di Palermo sia mancato 
mai il vigore; or bene noi desideriamo 
ch'egli lo eserciti nello fcconde batta» 
glie parlamentari © non lo sciupi altri 
menti. Al tempo stesso, però, ci op 
porremo lealmente e con tutto Je no 


| stre forze alla vittoria di lui e delle 
suo aspirazioni. Gli contrasteremo l'ef- 
fottuazione de' suoi disegni, ma voglia 


mo avere davanti a noi un nemico vivo 
@ non un cadavere, tanto più se quel 
cadavero avesse la facoltà di risorgere 
inaspeltatamente. 

La Camera ha compiuto un alto di 


cortesia, di deferenza personale, 0, di- 
ciamolo pure, di giustizia , ma nulla 
di più. Questo demissioni offerte e poi 
ritirate non aggiungono forz1 all'un. 
Crispi, nè lo fanno progrediro di un 


passo verso il conseguimento de 
intenti. Questo ci premeva di porre in 
chiaro a scanso di equivoci 0 di osa- 

crate od erronon int I par 
titi politici. cercano spesso di giovarsi 


de' fatti 0 degl'incidenti più naturali, 
e qualche volla è anche arte non 
biasimevole di guerra il susvitar. gl'in- 


cidenti per velgerli a proprio profitto. 
La sorietà dell'on. Crispi e lo circo- 
stanzo stesso nello qi 
avvenuto, non ci permettono di far di 
questo ipotesi, anzi le allontanano dal 
nostro pensiero. Vanno dunquo escluso 
e lo escludiamo. Rimane però il fatto 
chiaro e semplice che abbiamo esposto, 
colle conseguenza altrettanto semplici e 
chiare che ci siamo affrettati a dedurne, 
lo quali non mutano punto la situa 
zione parlamentare. 


DIMISSIONI DELL'ON. CRISPI 


L'on. Crispi ha ritirato lo suo di- 
© toi no siamo lieti. E ap- 
prozziamo e lodiamo pure îl sentimento 
che ha spinto tutti i partiti della 
mera ad insistere per dissuaderlo dalia 
risoluzione di uscir dal Parlamento. 
Na sul significato di questa unani 
mità dei partiti abbiamo duopo di dire 
no parole, Quella dimostrazione 
lia Comera va ridotta alla sue vere e 
giusto proporzioni, allinchè non sia le- 
cito dî trarne conseguenze politiche cou- 
trarie alle intenzioni di coloro che nella 
dimostrazione stessa ebbero parte. 
L'on. Crispi appartiene, senza dubbio, 
uiluero di quegli uomini che non pos- 


son» né devono slara fuori del Parla- 

to. I suoi precedenti politici e la 
posizione da Inj occupata nel proprio 
partito fanno sì che sia desiderabile la 


presenza a Montecitorio, o ch'eg 
debba aver modo di manifestaro e so- 
stenere legalmente Je proprie idee. Ni 

avremmo visto con dispiacere che l'o- 
norerole Crispi fosso rimasto soccom- 
bente nelle ultimo elezioni politiche, e 
a Palermo abbiamo esortato i nostri 
amiri a votare per lui anzichè pel can- 
didato dei regionisti. E ugual ramma- 
lo dichiariamo francamente, avrom- 
mo provato so egli, dopo lo elezioni, 
avesso persistito nella sua del-berazione 
di rassegnare il mandato affidatogli di 


Questo, e non altro, crediamo noi 
abbia voluto significare la dimostra- 
zione della Camera. Se gli amici del- 
Ton. Crispi immaginassero, per avven- 
tura, che si fosse voluto dare una prova 
solenne di fiducia nell'indirizzo politico 
da lui propugnato, o manifestare, ancho 


IL TELEGRAMMA AL DAILY NEWS 


N Popolo Romano risponde allo no- 
stre considerazioni sulla strana sop- 
prossione di una frase che il corri- 
spondente del Daily Netes voleva tele- 
grafare al suo giornale. 

Innanzi tutto diremo al Popolo Ro- 
mano cho non pone la questione nei 
suei veri termini. Non si tratta già di 
decidere se quella frase fosse o non 
fosso conforme al vero; ma invoca se 
il corrispondente avesso il diritto di 
telegrafarla. Ora il ‘dire che il governo 
si è ingerito nello elezioni non è stato 
mai un resto ; lo stampano e (ogginn= 
giamo per nostro conto) lo provano 
gioni 1: e il Daily News, indipenden- 
ente dal tolegramma, ha modo di 
riprodurlo, se vuole, da cento diorii 
italiani, 

Quindi il divieto di quella fraso è un 
arbitrio inulile, o per conseguenza 
sciocco. E, di più, è un arbitrio in a- 
porta contraddizione colle teorio della 
Sinistra sulla libertà telegrafica. 

Il Popolo Romano se la piglia coi 
corrispondenti dei giornali estori. Che 
vuol farei? Siamo ‘in Talia e non 
China. Se non vogliamo che i giornali 
leri tengano dei corrispondenti in 
Italia, affrettiamoci ad innalzare la fa- 
mosa muraglia. Sarà un bel monu- 
mento che ci verrà lasciato dal mini- 
stero Caîroli-Depretis. 


I professori delle Università 

L 
ricovato alcune lettero sopra la 
allo stato doi professori del- 
1° Univeraità, cho per l'importanza dell'ar- 
gemento crediamo di dover pubblicare, ri- 


ATFisigi al'Aeence Maria, ma Niro Dame den VI 
end, Deuter Dame st Cont, Pin ano Cori È de 


Richiami @ cambiameati d'indirizzo devon 

bia d'indirizzo devono aero uil la fano 1 cre 
xi rivol 
ia di Pietra, n. 00, Miluao, via delle Sala, n 14 Parigh 


esclusivamente alla Ditta A, Minzoni è 


rea du Paubourg Si-Doais, GB 


sorvandoci però 
Es li priba: 
Egregio Direttore, 

Ho lotto il disegno di logge sopra lo 
stato dei professori universitari che fu 
presentato alla Camera dall'onor. Da 
Sanctis. Approvo e lodo l'ottima inten- 
zione dell’ egregio ministro. Ma tomo 
forte, 6 con raa temono molli assai, che 
dobba avra effetti non buoni, qualora 
dovesse il Parlamento accettarlo senza 
sostanziali modificazioni. To la prego di 
voler prbblicaro alcune mie lettero, 
nello quali sarò brevissimo, per quanto 
posso, e dove mi sono studiato di fare 
un esame coscienzioso dello principali 
disposizioni della nuova legge e dei loro 
motivi esposti nella rela 

L'omor. De Sanelis muove parecchio 


lora libertà di giudizio. 


egli dice non buono, anzi 
modo di nomina dei professor 
ordinari. L'accusa non è giusta. Como 
si nominano ora i professori straordi» 
nari? Per concorso. Como propone l'on. 
ministro che abbiano ad essere nomi- 
nati ? Por concorso. Se questo mollo di 
nomina è cattivo, perchè lo si adotta 
nella nuova leggo ? Se è buono, perchè 
lo sî disprezza? 

La sola innovazione che si fa nella 


nuova leggo, è questa : che il professore 
str 


ordinario in luogo di ricevere dal 
istoro un decreto ministeriale, © du 
revole por un solo anno scolastico, do 
vrebbe quind'innanzi ricevere un do- 
ereto reale, e durevole a vita. La quale 
innovazione è ragionevole. I professori 
ordinari sono non.inati con decreto reale. 
Ed era bene che gli straordinari, como 
gli incaricati, fossero nominati con sem 
p.ice decreto ministeriale, finchè l'ori 
gine del loro titoîo non divenne il con 
cus0; e quindi finchè non scomparre 
ogni differenza giuridica, so non scritta, 
almeno pensata e perennemente ricono- 


sciuto, tra il titolo dei professori ordi- 
nari @ il titolo doi professori straordi- 
nari. Dappoichè il concorso è diventato 


la base delle nomine di tutti i profes= 
sori effettivi dell’ Università, e ordinari 
e straordinari, una sola forma di de- 
creto doveva essere prescelta per lo no- 
mino di tutti: il decreto reale, con cui 
si semplifica eziandio il lavoro dell'am- 
ministrazione, sgrarandola dell'obbligo 
annuale, inutile affatto, delle riconferme. 

Inutilo, dico, questa fatica ammini- 

ri là, coma 


sua relazione, « di profassori straoi 
nari non più confermati non v'ha esem- 
pio nella storia dei nostri Istituti, e di- 
mostra l'esperienza dei lunghi auni pas 
sati quanto sia difficile, per non dire 
impossibile, che si negli la conferma a 
chi una volta entrò nel magistero. » L'o- 
norevolo ministro, mentre qua sì lagna 
di cotesto fatto, altrovo sembra appro- 
varlo completamento. Imperocclò rico- 
nosce che « a lui, mancando gravissimo 
cagioni, non è conceduto di respingero 
chi ottenga vittoria nella prova del 
concorso. » E so non gli è conceduto 
gore il vincitora del concorso, 
como potrebbe essergli conceduto di non 
confermarlo ? 

La qual cosa 0 significa nulla o que- 
sto solo significa : che, cioè. gli straor. 
dinari hanno oggi una stabilità di fatto 
e che la nuova legge si limita ad ap- 
porre a questa condizione di fatto il 
suggello giuridico. La nuova legge non 
fa altro che confermare la sicurtà di 
cui hanno goduto finora © sempre, per 


confessione stessa dell’ on. ministro, i ! 


professori straordinari. Cionontimeno 
‘on. Do Sanctis ritiene che i professori 
straordinari manchino oggi di sicurtà. 
E poichè, a suo parere, mansano ezian- 
lio di acrerir 
conelusiono : « i criteri ondo nel con- 
corso pubblico si giudica della cleggibi= 
ità dei condidati, non. possono tenersi 
tanto alti quanto pur Jo vorrebbe l'im- 
portanza grandedell'ufficio. Quindi venno 
dischiusa la porla degl'Istiluti superiori 
a taluni insegnanti nonmolto idonei. » 
Questo giudizio, espresso così generica» 
mente, non è certo lusinghiero por la 
classe dei professori straordinari, che 
tali sono ancora adesso, e per quella 
doi professori ordinari, che quest'ultimo 
grado conseguirono dopo essere passati 
per il grado inferiore dello straordina= 
riato. Con modesti ed umili criteri sa- 
rebbero stati giudicati nei concorsi. E 
non molto idonei, se non tulti, almeno 
alcuni, giudica l'on. ministro clio siano. 
Ma i non molto idonei non essendo no- 
minati, la gravo sentenza tutti li ab- 
bracci 

Jo non voglio negare che vi possa 
essero nello Università qualche profes- 
sore di meno cho ottima qualità. In 
tutto lo merci vi è sempre il pessimo 
mescolato coll'oltimo. E neanche la 


no trao questa | 


‘6 por applicazione dell'a 


nuidra leggo immaginata dall’onorevola 
De Sanctis farà cambiar faccia alla na- 
cose, Ma dol fatto l'onore 
vole ministro ci dà una spiegazione che 
non sembrami si debba acceltaro: 
credo siavi stata mai una Commi 
in Ialia, la qualo, esaminando i titoli 
dei concorrenti ad una cattedr: 
incominciato col discutera i cri 
giudizio, 0 abbassarli oltra ogni discreta 
ra, dopoaver meditato sopra i? nuneo 
di stabilità e di avrenire dei profes- 
sori straordinari, Lo Commissioni so- 
gliono distinguoro tra i meriti che si 
richiedono în ua profossoro straordina» 
rio 0 quelli cho si domandano in un 
professore ordinario, come distinguereh- 
bero, se, in luogo di un professora or. 
dinario © straordinario di Università, 
dovessero nominare un segretario od 
un direttore generale, un capitano oun 
goneralo d i con 
corsi hanno dato insegnanti non molto 
cî, accusatono, non l'istituzione, ma 
gli uomini, i loro errori, le loro deb»- 
lozze, lo loro predilezioni. Salrochè quo- 
sti inconvenienti ci sono ora © ci 
ranno mele dopo la promulgazione 
della nuova legge. Un solo rimedio ef- 
ficace vi si potrebbe apportare, il quale 
non istà in potere dell'on. Do Sanctis: 
cioò la riforma della razza umana. 

Strano è ancora che l'onor. De San- 
allorquando discende a provara 
sserzione sua, essere cioè di alquanto 
vile qualità gli straordinari. per lo ad- 
dietro nominati dopo concorso, volendo 
addurre qualche esempio, non lo trovi 
già tra i professori nominati per con- 
corso, ma tra gli altri. Ecco le sue 
parole: « sonovi esempi di professori 
che durarono per quindici od anche 
venti anni in ufficio, senza raggiungere 
ln nomina di ordinari, mancando di ti- 
toli, o che la toccarono finalmente por 
sola considerazione del lungo esercizio 
o della vita ormai in questo consunta.» 
Ciò è vero, Ma se l'onor. ministro si 
rolosso compiacaro di passare în rasse- 
gna lo origini della nomina di costoro, 
si porsuaderebbo facilmente, cho m 
suno di essi fu nominato per concorso, 
come dal 23 maggio 4875 incomincia 
rono al essere nominati i professori 
straordinari, ma tutti fuori di con- 
corso. 

Non isperi, adunqua, l'on. Do Sonetis 
cho i concorsi possano dare, dopo la 
pubblicazione della nuova legge, ef- 
fetti diversi da quelli che hanno dato 
finora, Il procedimento per Ja nomina 
dei professori straordinari dovendo es- 
soro il medasimo, non mutando l'es- 
senza degli vomini chiamati a comporre 
lo Commissioni esaminatrici, e lo ener 
gio intellettuali del paese perseverando 
nello condizioni di prima, si avranno 
poscia, come si avevano innanzi, so 
vero è il giudizio dell'onorevole. mini 
stro, insegnanti non mollo idonei. 
Quindi mi è parso ingiusto che l'ono- 
rovole ministro, concedendo ai concorsi, 
cho verranno poi, un valore maggiore 
di quello che sembra voglia concedere 
ai concorsi stati innanzi, con questa 
arbitraria distinzione abbia ereduto di 
dover essere assai più generoso verso 
gli straordinari di là dr venire cho 
verso gli straordinari già nominati por 
concorso. L'articolo 6, infatti, dico che 
i professori straordinari di Jà da venire 
« dopo un anno di prova ricereranno 
la nomina deffaîtiva con decreto reale. » 
E l'art, {1 dico, per contro, che « i 
professori straordinari attualmente în 
ufficio, i quali conseguirono In nomiha 
per eloggibilità oltonula în un concorso, 

69 della 
leggo 13 nuvombro 4850, potranno 0s- 
sero dichiarati stabili, sì e tosto che 
sarà trascorso un triennio dalla loro 
nomina. » I primi adunque otterranno, 
dopo un ammo appena sli prova, la sta- 
bilità di pieno diritto, come significa il 
riceveranno; gli altri la otterranno, se 
gli Dei loro saranno propizi, come 
Gnifica il potranno, dopo aver. fatto 
tre anni compiuti di prova. Gli straor- 
dinari nominati dopo la pubblicazione 
della nuora legge, sebbene nominati 
col medesimo procedimento del cone 
corso, da Commissioni composte in ge- 
nere dei medesimi uomini, nello stesse 
condizioni intellettuali del paeso, dovreb- 
bero adunque avero, per il semplice faito 
di una leggo firmata dall'on. Do Sanctis, 
un valore superiore agli straordinari no 
minati prima, perchè altrimenti non si 
saprebbe rendero ragione di così diverso 
loro trattamento. Como può l'ottimo 
ministro essero sinceramente convinto 
di cid? 

O si stabilisoo per tutti gli straordi= 
nari, © per quelli di prima a per quelli di 
poi, un medosimo periodo di prora, 0 la 
prora non la s'istituisco nè por gli uni nè 
per gli altri, Il qualo ultimo partito mi 


cli 


sombrorebbe il più ragionevole. L' il- 
lustro uomo che degnamente governa 
la pubblica istruzione del regno, vogi 
tandorsi ragione doi seguenti dubbi. Se la 
prora dallo straordinario fosse infelice, 
potresta voi licenziarlo? Non ha egli gua- 
dagnato la cattedra por concorso ? Non 
è forse sacro il suo diritto? Per avren- 
lura lo trasferiresto d'una in altra Uni- 
rersità del medesimo grado, Ma dosreto 
Allora stabiliro una gradazione fra lo 
Università di primo grado. Qualo sarà 
în prima? Roma, o Napoli, o Torino, 0 
Padora, 0 Pavia, o Pisa, 0 Firenzo, 0 
Bologna, o Milano, o Palermo? Qualo 
sarà la seconda, quale la torza, qualo 
la quarta, dove trasforireto via via gli 

inari meno idonei? F poi chi 
giudicherà del valore di questi straor- 
dinari durante l'anno di prova? I suoi 
colleghi forse ? Ma nossun altro inso- 
gna e profossa In sua materia, ed è în 
essa giudice în tutto competente, Forso 
gli studonti ? Questo critorio sarebbe il 
migliore, ma renderebbe allora impos- 
sibile la savora disciplina nello Univer- 
sità. Lo studente detterebbe leggo al 
professore. Forso l’ amministrazione # 
Forse il Consiglio suparioro, corpo os- 
senzialmente amministrativo? Ma, la- 
sciando da parto la competenza, nè quella 
nò questo sì trorano a contatto colle 
scuole. Avelo voi un corpo d'ispeltori 
universitari per ogni materia? Lo potete 
voi avere? E, inoltre, se, dopo un anno 
di prova, licenziate lo straordinario non 
idoneo, o, come dico la nuova leggo, 
per vantaggio dell'insegnamento lo tra- 
sforito în altra Università di pari grado, 
non fato voi un oltraggio alla Com- 
iono esaminatrice, che lo ha giudi- 
cato idonco ? Chi, avondo senso di di- 
gnità, accettorà ancora di far parto dollo 
Commissioni esaminatrici? 

Di V. S 


Dov.mo 
x 


_—____ 


Discorso del sig. Gladstono 


Nolla soduta del 15 della Camera dei comuni 
venno di o, Honey Ri» 
hard i "jr otteoora 
fa riduzione rec multanca. degli ar- 
miamonti earope. 

Îl ig. Gladatono foco risaltare 1 grandi av- 
venimenti. compiuti to Earopa da 90 nunî, coi 
mozzo al tini e deplororolo, ma talvolta se- 
csttaro, dolla guerra. 

Ta guorra ha favorito la durata della paco, 
L'anifeazione doîl'alia in uno grando 
la riorganizzazione dell'impero gormanico. 

Quosti di ottenuti 
con messi paci. Gli slevi hanno reconto» 
mento conquistato la Toro libertà sl campo di 
tatti 

#1 tig. Cladetono biasimò Jo guorro inzio 
Fogli erede, nl pari del sig. Richard, che bise= 
6a sforzani di oro mezzi più razionali 

ano costosi. por regolare lo vertenza. fra 
nozioni. Le guerre di dinastia, di religionn, di 

one, souo ingiute. 

‘0 Îl rig, Richard crode, soggianso il signor 
Giaditono, che il governo sia disponto a fave 
rio la pae mollno meri fuit mi a fm 
Fire puro la riluziono degli armamenti eoropi 
î tere sulla aua mozione 
il gororao si amo 
duiro È mezzi paci 
olent, 1 sig. Richard dove Tascisre sla 
dtterezione del gorerao la cura di apprezzare lo 
ciresitanze 0 l'opportunità in un affre cosi de- 
Vicati 

îì eig. Courtoey propone un emendamento in 
cui dicitara ch'è dovoro del governo, ogni qual- 
tolta l'occasione olo circostanze lo permettano, 
di raccomandare si goverai cntori la riduzione 


Î) sig. Giudston 
, sole; 


Lettere Sarde 
(Corrispondenza particolare dell'Ovrsrosa) 
Lanusei, 8 giugno. 

(8. S. D.) Por iniziativa dell''egregio © 
ustancabilo direttoro di quosta R, scuola 
magistralo Giovanni Battista Tunns obba 
luogo domenica, giorao dello Statato, una 
di quollo farlo cho qui non si erano m 
vadute, o cho confortano l' animo alle liet 
sporanzo dell'avvenire. Allo dieci 0 mezzo 
del mattino, schierati in bell ordino sulla 
piazzetta della chiesa parrocchialo da una 
parto i carabiniori reali, da ub'altra i sol- 
dati di fanteria, gli allievi o lo alliovo dello 
acuolo olementari , gli allievi-insostri col 
Joro berretto militare dai distintivi del corso 
a cui appartengono, o con una bellissima 
bandiora dai colori nazionali, como ancora 
glì alliovi della Scuola modello, cen la loro 
liandiora ancor essi, facovano vaghissi 
mostra, o no ricordarono i giorni più belli 
dol nostro nazionale riscatto, giorni pieni 
d'ontasiasmo e di fedo. 

Entro la ohiera, alla presenza dollo di- 
verso autorità del pioso © di un pubblico 
scelto 0 affollato, si feco la distribuziono dei 
premi, coi ti fn libretti della Cassa 
risparmio, in libri, in medaglio d'argento 
ni più moritovoli fra gli alliovi-maostri a 
fra gii allievi della Scuola modello, por 
istuidio 6 per condotta. 


cho da qualcho anno 
10 lonna sorta 
di promio nella scuole, mosso dall'esempio 
a onorovolo gara, vollo ancor esso premiare 
nel medosimo giorno gli alanni o to alunno 
più distinto dalle scuole elementari. Eoso il 
motivo cell” insolito giubilo nella nostra pae 
ciflca popolazion il giorno consacrato ai 
memoria dolla proclameziono della liber 
cho fruttò l'indipendonza 0 l'unità della 
pateia 1 

Questa soula magistrale, insugurata nel 
giugno 1878 dal sogretario dol ministero di 
pubblica istruzi Salvatore Delogu , 
ha prodotto più i suoi Luni frutti porchò 
quost'anno usciranno da essa maestri bravi 
0 istruiti, che nelle nostre popolazioni ra- 
rali spezzeranno con zelo allettuoso 


11 bene6co pan dallo intolleti 


l'odifizio scolastico , 1 cul studi sono 
ultimati, o por cal tanto sì è adoprato l't- 
timo provveditoro agli studi della nostra 
provincia, cav. Amati Amato. 

Sporiawo cho i loro conati 0 i desidorii 
di questo comuno aivbiano presto a essere 
coronati di felico esito; porò cho a Lanu- 
sel, ové mancano alfatto convorionti locali 
la casa scolastica per uso della Ssuola mac 
gistralo della Sewola modello, coll'an 
Convitto, è una vera o sentita necessità : 
como puro è cosa nocossaria pel migliora« 
mento della istruzione | 
gna che vengano istituito S: 
como quosta di Lanusei, uni 

I libretti dolla Cassa di ri 


per opera speciale 
onî Mameli, per cul 
proposta questa Scuola magistralo ohbs 500 
ino; dollo quali furono impiegate 25) nel» 
l'acquisto di libri por la Biblioteca della 
Scuol 

dotta 
atri più meritovoli. Un altro premio, con: 
sistenta in una cartella del. prestito di 
lano fu dato in dono dsl nostro concitta= 
dino A. Gaviano, fl quale sì eblo il plauso 
dei generosi. 

Duranto il conferimento dei prosi farono 
rocitato pocsio di circostanza da alunni e 
alunno dello Seuolo elementari, o da unal- 
lieromaestro, cho seppo doclamare con 
multa graria o sentimento. Anche lo 
rino declmnatrici ai fecero onore, o strappd 

i applatisi una bambina di 
quo anni, la qualo resitò i suoi vorsi. con 
una gravità, da emulare la gravità più gravo 
dello anticho bambino di Roma, 

È vivo desiderio della cletta cittadinanza 
di Lanusci, che il discorso onda il prof. 
Tunas iniziò la festa o quello con cui la 
chiuso il cav. Piras, sotto:profetto del 
circondario, vengano dati alla luse; porchò 
meritano invero, e per la cloganza della 
forma, © pei concetti noili, patriottici o 
genarosî a cui sono inspirati, cho s'abbiano 
l'onore della stempa. 

Auguro a tatli i comuni della mia Sar- 
dogna un più lieto avveniro, affrattato dalla 
diffusione di una soda istruziono popolare; 
ciò cho ancl'Ella, ottimo o caro d'Arcaîs, e 
como buon italiano a como bmon sardo, do- 
sidora certamente con fulta l'anima. 


Lettere Veneziane 


Vene 


17 giogo. 
(Corrispondenza particolaro dall'Opinione) 


La convalidzziono dell'elezione del 2° col- 
lezio — Le elezioni amministrativo — 
La partenza dell'Europa — La stagione 
balnear — Teatri, 

(X) La convalidazione dell'on. Varè qual 
deputato del nostro secondo colle 
ha qui sorpreso nessuno. II modò in cui è 
composta Ja Giunta per la verifica dell'elo= 
zioni, 6 gli umori dispotici della maggi 
ranza lasciavano proved 
duto, Nò c'è da maravigliarsi 
è rimasta zitta. Convinta co: 
ocessità di votaro f bilan 


a è della 
tà di , ella devo ri. 
spormiar lo suo fora» por lo battello di 
principi, nò si può farlo colpa sella non 


vollo inzorrere nell'acensa di rita 
levori della Camera con ana disccutone 
cho non avrelbo avuto nessun. pr: 
sultato. Ciò nulla toglio alla serietà de 
clami fatti dal secondo collegio o iu m 
Îl significato della votazione del 
20 maggio. L'on. Varò dov'essersi accorto 
cho la sua roeca è assai più suscettibilo 
attacchi dî quanto egli credesso. Ora 
i suoî alettori vogliono solennizzaro la con- 
validazione con un banchetto e sono nel 
loro pieno diritto. Ma poichè dicono sè li= 
horali o qualificano di codini quelli che 
avovano votato pel Minghetti, non sarà mal 
ricondar loro che moltissimi parsistoro a 
ritenero un ben più eflisaco © più illustre 
compiono di libertà il Minghetti che il 
Varò o cho questo giuizio non si fa sol- 
ma dapportatto, a si pad 
cho sarà conservato anche 
soloro cha verranno dopo di noi. Ft de 
hoc sa 
Agli 11 luglio avremo Jo 
istrativo, Tra uscenti per sorteggio, ri- 
ciatari o morti ci saranno da rieleggero 
al comune circa 45 consiglieri, o poicha 
tra quelli cho cessano dall'ufficio ce no sono 
alcuni di palesomento clericali , non do- 
vrobb'osser diflcilo d'approfittsr dell'os 
siono per miglioraro il Consiglio o sosti- 
tuiro uomini del partito liberalo moderato 
a questi elementi retrivi. To però non oserei 


la 


foni ammi= 


rrr————______—____————+=+=+—+—+=+—+=<=—=—+—=————_—————————————————————————————————————————————————È_ cme", 


faro nessun lieto pronostico. Quando si 
tratta di elezioni politieh il partito mode: 
rato mostra roalmente di essero il più forto 
nel pacso. Quando inveca 

loni amministrative, da qualcho 
anno Venezia, passatomi Îl paragone, so- 
glia a un csntanto al quale. maneano lo 


Bourne il vapore Europa, carico degli og- 
getti mandati dall'Italia a quell'Esposizione. 


presa Oliviori-Sarfatti; i capi della Società 
s'imbarcheranno con la Peninsulare. L'Ew- 
ropa fu accompagnata fin fuori del porto 
da una cannoniera della R. Marina 0 da 
un piroscafo della Lazunare, a bordo 
quale c'erano circa 200 persone, accorse, 
malgrado del tempo poso propizio, a daro 
un saluto a quel nostro naviglio che porta 
in si lontane regioni la 

e i prodotti dell'arto © 
Jana. 

1 bagni del Lido sono inaugurati; ma 
quella che non è ancora insugarata è la 
atagiono ostiva. Abbiamo una temperatura 
da primavera © piovo ogni momento, Non 
c'è dubbio però cho il caldo verrà o in 
proporzioni tutt'altro cho aggradovoli. Al- 
lora il Lido sarà un vero refriserio pei 
cittadini o pei forestieri. II testrino che 
foco così buona prova l'anno passato si a- 
prirà anche quest'anno, il 29 corrente. A- 
vremo balli, pantomime, opere buife, e ciò 
senza pregiudizio dei concorti, della festo 
cam rso, oo. ceo Il teatro, 
il parco ed i viali saranno iliuminati con 
un tmovo sistema, © non ci sarà più il buio 
dello stagioni passate. Insomma, con tutto 
lo attrattiva della nostra soffice spisggia, 
del nostro Lido, della nostra bella città, 
chi non vorrà venire a_ passare l'estato a 
Venezia ? 

Aucho qui como a Itoma c'è adesso una 
Gompagoia milanese di commedie rando 
rilles. È però composta di attori assai me- 
diceri, @ richiama un pubblico scarsissimo. 
Fuori di questo magro spattacolo, al Gol- 
doni non ne abbiamo altri pel momento. 


Notizie ferroviarie 
Loggiamo nel Monitore delle strade fer= 
rate: 
alle oro 730 pom. 
frana raseate lu upalla, 
Scso Bontonpo, fra 
rimaso por Buona 
© vena» quindi so. 
+ e provveduto 


n gione il ce. 
ide una olo 
teso Speri, del post 
Siti osso, La dott 

rio pico di poggio 
Spesa Ta circolazione de tm 


tosto al sarrizio di trasbordo. 

Questo , stante la brovo lunghezza di 
circa 150 m., vien fatto regolarmente @ con 
poco ritardo. Venne però xo j 


fra Genora e Sestri, 6 limitato il trono 202 da 
sri a Genora, cl attivato alcune restrizioni 
o al servizio delle marci a grando 
iccola veloci 
!Scconla le vitime informazioni telgrafiche 
(martodi), sappiamo che la mareggiata 
‘Ancora permesso slcun laroro 

erombro della frana par riconoscere il terreno 
sa cui si don lo aperono n sonto- 
gu della spalla del ponto poricolanto 
sporara 1n un tempo miglior 
tali motiri si presumo che il trasbordo fra 
Sori © Reeco dor; continuare per altri & 0 10 
giorni e 

è radonsta ju Torino %a Commissiono 
composta doi capi-servizio dello ferrovie. del 
Ala ftatia, incaricata di coneretaro le nora 
per l'attunzione del nuov 
di eni abbiamo fatto parl 
Nrecodento. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 


servizio economico, 
nostro numero 


vivani 
i capi doi polacchi alla Dieta, a sconfosea 
pubblicamente il ministro Ziomalkowski od il 
luogotononto Putocki, che tollerano l'oppros- 
ue dell'elemento polacco nella Gallizia in 
favore doi tedeschi e dei rutepi. 

I polsecbi hanno l'intenzione d'i 
capo dei ruteni Korwalski a far parte d 
partito por impedire un'azione separata duranto 
il viaggio dell'imperatore in Gallizia. 


1 giornali del Turkestaa giuati a Pietroburgo 
il 15, annonziano che, secondo notizie du Kuld- 


cha 0 da Marynverte, lo autorità. cune 
lasciano panaro Jo carovane ru 
rianti cho hanno fa 
pero por smerciarle sul torrtori 
ao di grandi perdite. 
a ereditaria ha l'intenzione 


PARLAMENTO ITALIANO 


(CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 18 giugno 
(20: dolla Sessione) 
Presidenza del presidente Farimi. 


La seduta è aperta a ore 2 10. 
Si dà lettura del processo verbalo della 
tornata procedento e del sunto dello peti- 


lo l'urgenza per una pe- 


. dico cho ha fatto prasso l'onore» 
vole Crispi tutti gli uffici per farlo desi. 
stero dallo dimi L'altissimo signi 
cato della votazione di ieri si imponeva al= 
l'on. Crispi, il quale colla seguonto lot- 
tera ritira lo dimissioni : 

« Eccellenza ! 

« Ringrazio la Camera della sua beno- 
volenza. Servitoro del mio paese, la cui 
volontà mi è stata solennemento manifestata, 
ritiro Ja dimissione. 

« Francesco Cnisri, > 

L'ordino del giorno reca il seguito della 
discussione dei capitoli del bilancio della 


L'ordine del giorno reca il seguito della 
disoussione del bilancio di prima previ» 
sione pel 1880. del ministero della guerra. 

musza rettifica alcune suo parole. forse 


male intorpretato del ministro della guerra, 
a quanto sembrerebbo dalla sua risposta 
circa la condiziono fn cui si troverebbero i 
ri di un anno, quando nelle scuole 
di applicazione fosso ‘fatto un corso di for- 
tificazioni ; il presente metodo d'istruzione 
di questi volontari di un anno cho vengono 
dalla 


altro trimestro di sorvizio como uffiiali ; 
ora egli domandara se quelli che nol pe- 
riodo d'istruzione hanno mostrato posse- 
dero tali cognizioni potrebbero venito di= 
spensati da una parlo di quosto lungo ser- 
vizio, la qual cosa potrebbe permettere 
loro di seguiro i corsi speciali. di applica= 
zione. 

Proponendo ciò egli non intendova certo 
diro che chi vieno chismato a prestar sor- 
vizio non debba fare un breve tirocinio mi= 
litaro : del resto egli nen esìgo che il 
nistro si pronunci subito în proposito, ma 
che prenda la cosa în serio esame. 

sammer rivgrazia il ministro della 
guerra della promesso fattagli iori di pre- 
sentaro un disegno di legge per provvedore 
alla sorto dei vetorani dell'esercito sardo; 
ed ha fiducia che il Parlmento vorrà senza 
altri indugi provredero allo necessità di 
quei valorosi, lo cui file van sompre più 
diradandosi, 


ralo della guorra, richiama l'attenzione del 
ministro sulla frequenza dello disgrazio che 


A proposito dei vetorani nos può 
associarsi ai ringraziamenti dall'onor. Di 
Sambuy rivolti al ministro della guerra , 
mentre sono state finora tanto lo promessa 
stercotipato a lui fatte dall'onor. ministro 
di prosentaro quella legge, ed ogli è stato 
tanto volto da lui mistificalo.,. (Movimenti 
Ou!) 

mmes. La parola clio usa non è molto 
parlamentare. 

compans. Intendo diro che Jo promesse 
dal ministro fattegli sono stato ripetute 
tanto volte senza essere attuato, cho egli 
aspetterà per ringraziare il ministro, 

Gita vario circolari del ministero della 
guerra per raccomandare l'aoquisto di ma- 
terassi a stolfa impermeabile, por proporre 
determinate Società di assicurazioni contro 
l'incendio, o critica questi sistomi di rac» 
comandazione che potrebbero cambiaro il 
suinistero în una agenzia. 

Trova cccossivamenta severa un'altra cir. 
colaro emanata dal ministro ehe mino 
di tre mesi di 
nissero sorpresi în ve 

A proposito della divisa, domanda al mi= 
nistro se non sia oramai giunto il temp. di 
togliere l'obbligo agli uflciali di indossare 
alla domenisa la divisa fostiva, Lo atrette-zo 
finanziario degli ufficiali dovrebbero puro 
essere preso in conto, concedando loro tale 
aguvolezza. 

Osserva poi che vi sono nell'essroito de- 
gli ufliciali, e pel numoro di 120) a 1300, 
i quali per età, od infermità sono resi del 
tutto inabili al servizio; è urgentissimo di 
provvedero alla forza 0 compattezza dol no- 
stro esorcito, mettendone în assetto i qua- 
dri, tanto più che il ministro della guerra 
foco promessa di pressntaro un disegno di 
leggo al riguardo. Gli ricorda tale promessa 
perchè non la ritardi più oltre 

promesso al muni 
zuamo marittimo cho i campi 
militari estivi sarebboro stati istituiti colà, 
@ quel municipio incontro speso considera= 
soli per raccogliare lo acquo 0 disporsi nd 
ospitaro l'esordito; ora nccaddo che la pro» 
messa non fu per più an , 
dandosi invece le truppe allo esercitazioni 
militari di Viareggio. Egli prega il mini» 
atro di far qualche cosa a pro di quel 0o- 
muno, che vadesi così deluso nelle suo spo- 
ranzo © danneggi moi intoressi, di 
sponendo che i campi d'istraziono tornino 
in quella località trovata già conveniente 
pel passato. 

cavatterre raccomanda ancho egli, 
como fece l'on. Sella, che nello seuole di 
applicazione degli ingegneri si. introîu- 
cano quegli insegaamenti cho possono ren- 
dore i fatari ingegneri utili all'esercito : 
raccomanda altresi che In tutte le altre 
ssuole del regno s'introdaca l'istrazione mi- 

id è nosessario ora massimamente 


Richiama anche l’attonzione del ministro 
della guerra sui quatri dell'esercito o lo 
prega di presentaro un disogno di legee sp- 


posito senza preoccaparsi della questione fi- 
nenziaria. 

È necessario avero na oseralto che sor- 
jponda ai bisogni del paesa: quindi una 


nello cose dell'esercito sarebbe 


mmes. fa osserraro essoro stati appro» 
vati quando si discussa il bilancio delia 
guorra nell'altima Sessiono dell'altra Logi» 
slatura 15 ordini del giorno: chielo poreiò 
alla Commissione quali di essi sono man- 

verchò possa mettorli in votazi 
i (rotasor0) dico che la Commission 
resentaro tutti gli 


avrabbero portato în lango anche 
la discussione dell'attuslo bilancio dolla 
guerra. L'on. ministro interpellato in pro- 
posito rispose cha li considerava como un 
impegno preso, e che perciò mentoneva 
l'accettazione di quegli ordini del giorno, 

La Commissione propono di confermare 
quegli ordini del giorno. 


Cavalletto non può pronunciarsi ora doci= 
samente, © ringrazia perciò l'on. Sella che 


ha dichiarato di non protendero ora una ri- 
sposta decisiva. Ia ogni modo egli 
serva di studiaro seriamento Ja quistione 
che riconosce della massima importanza. 

All’on, Compans risponde, cho so volesso 
accettaro tutte lo suo raccomandazioni, si 
troverebbe in una posizione abbastanza dif. 
ficile, 

È vero che furono spedito dal ministoro 
della guerra alcuno dello circolari ui ba 


asconnato l'on. Compans, ma non ha però 
i creduto coa questo di usar pressioni 
nè faro raccomandazioni. 

Del resto questo circolari non sono mai 
divamste per iniziativa del ministro, ma 
sibbene la conseguenza di raccomandazioni 
ostraneo cui riesso allo volte. molto difl- 
oîla di sottrarsi. Ezli non avrebbo mai pre- 
veduto che questo modeste circolari d 
sero auscitar l'attacco formidabilo deli" 


Compans, nà che dovessero produrre gli ef- 
fetti d» osso acconnati, 
Ta quanto alla circolaro rignardunto la 


divisa dico che fa iniotto » diramaria distro 
rapporti cho annunziavano abusi; del resto 
quosta circolare ha prodotto dei buo: 
sol 

Dep 
diserazio cho avvengono nolo esercitazioni 
militari ; ma del resto în un osercito grande, 
nel maneggio di tanti ordigni nuovi, è d 
ficilo cho tali disgrazio si possano critaro. 

Non parlerà a lungo dell'inchiesta sc- 
dall'on. Compans; solamente dirà 
cliesto il ministoro ne fa di so- 
pezioni ordin 


L'on. Compans la osservato clio vi sono 
000 ufficiali cho non potrebbero en- 


mediare all'inconveniento cho si limenta, 
ma lo dificoltà sono molte, © certo £ che 


molti ufficiali non si trovano in buone con- 
dizioni fisiche; sì continuerà però a prov- 
vedora @ si presontorà un apposito disegno 
di leggo che fa già promesso, 

All'on. Panattoni rispindo cho tn que 
stiono dei campi non dipendo ds] ministero, 
na dai comandi dei cori, i quali sono essi 
cho fanno proposte por ragioni strategiche: 
militari. Il ministero quindi non pi 
traro in relazione diretta con i comuni circa 
la destinazione di questi campi; del resto 
volrà so è il caso di sodlisfaro alla do- 
manda dell'on. Panattoni 

All’omor. Cavalletto infine rispondo che 
ricunosee con lui cho nelle souola six in- 
trodotta l'istrazione 
riverebbero grandi vi 
credo che di questo avviso sorà 
suo colloga della pubblica istruzione. 

compana replica. Lamenta che non si 
sa ancora provvidulo alla vacanza del co- 

no militare di Verona. 
ss. Legg® un ordine del giorno della 
Commissione col quale la Camera conferma 
gli ordini del giorno approvati nella discus- 
siono fatta dol bilancio della guerra nella 
passata Sessiono, © propone che sia votato 
dopo la discussione dei capitoli del bilancio. 

cammets (prosideuto dol Consiglio). Il 
diseguo di leggo per regolare la posizione 
dogli uffciali inabili al sorvizio non fu pre- 
sentato perchè sì riconobbe l' impossibi 
che fasse sollecilamente discusso in questa 
dol resto quanto prima questo die 
negro di leggo sarà prosentato. 
jncora cho vonj 
il campo a Rosignano Marittimo 
vista dei gravi sacrifizi da caso sostenv 


prondo alto delle dichiarazioni 
idente del Consiglio 0 ritira perciò 
un orline del giorno da lui presontato e 
col quale s'invitava il ministero a presen» 
tara il disegno di legge promesso. 

wmue. dichiara chiusa la discussione ge- 
neralo. 

mne. La discussiono generalo è chiua 

1 capitoli sono approvati fino al 7°. 

encet eccita il ministero a rapproson» 
taro il progetto di legge sull' ordinamento 
doi carabinieri. 

murmaras (ministro dell'interno) ha giù 
promesso di ripresentare quel progetto 0 as- 
sicura che lo ripresonterà sollecitament 
Diso cho egli è convinto della necossità 
affrettaro la discussione di quella leggo. 

Gli altri capitoli del bilancio sono sp- 
provati con osservazioni o raseomandazioni 
degli on. Compans, Merzario, Omodei, Ve 
lini © Piorantoni, ai quali rispondo il miui- 


dol bilancio di 


prima provisione del mi 
pel 1880 è approvata în 101,074,974 liro 
0 cont. 00. 

La Camera approva un ondine del 
della Commissione con cui si confermano 
gli ordini del giorno approvati nella di- 
scussiono dello stesso bilancio, fatta nella 
precodento Legislatura, 
ima. aununzia cho furono depositati in 
segreteria i documenti relativi all'elezione 
contestata del collogio di Pietrasanta. 

L'ordine del giorao reca: verificaziono di 
poteri. 

muss. La Giunta propone a grando maz- 
gioranza cho sia convalidata la elezione 
dell'on, Cancellieri a deputato del collogio 
di Comiso. 

mavomarti chiodo alla Commissione so 
siasi preoccupata del fatto citato nel re 
prg Vittoria. Il tavolo de- 


isposizioni della leggo e non fa 
la protesta che voleasi fare, D'al- 
tronde, si trovarono solo sette voti per un 
candidato, pel quale 48 avean dichiarato di 
aver votato, 

sati 


dà schiarimenti. 
erri crodo che gli schisrimenti 
sono i falti da lui esposti. 


non distrugi® la 
Dopo breve replica cei! on. relatore, la 


Camera convalida la oleziono di 
cellieri. 
mms. La Giunti propone all 
cho sia annullata l'elezione del prof. Zup. 
pelta a deputato del collegio di San Se- 
vero. 

L'elezione è annullata od è dichiarato va 
cante il collegio di San Suvero. 

wmes. La Giunta propone che sia conva- 
lidata l'eleziono del marcheso di Sant'Ono- 
frio a deputato del collegio di Castrorea! 

sicamm propono la sospensione su que- 
sta lozione, facendo cenno d'un telegramma 
di protesta cho sarebbe stato mandato alla 
Giunta, per un giudizio di falso in docu- 


chiedono che 
sia sospesa la decisione mu questa elezione. 
la conclusiono. della 


La Camera respingo la proposta degli 
on, Omodel © Indelicato o convalila l'els- 
ziono dell'on. Sant'Onofrio. 

La seduta è lovata a ora 0 40. 

Domani seduta a oro 2, 


ROMA 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Pubblichiamo oggi la lista dei can: 
didati, che raccomandiamo agli elettori 
pel Consiglio comunale, facendola pi 
cedero da un po' di storia. 

Due giornali modorati, l'Opinione 0 
la Libertà, e un giornale progressista , 
il Popolo Romano, cercarono lealmento 
e sinceramento di mettersi. d'accordo 
per una lista comune, nella quale fos- 
sero equamente rappresentate le vario 
frazioni del partito liberale. Base di 
quest'accordo era di trovar dei nomi i 
quali riuscissero accetti alla maggio- 
ranza del partito moderato e al tempo 
stesso avessero l'appoggio dell'Associa- 
zione progressista. Sarebbe stato il mi- 
glior modo di dimostrare che nelle e- 
lezioni amministrative non si facova 
questione di politica. 

L'accordo colla Associazione progres- 
sista non si è potuto ottenere e ne sia- 
mo dolenti. La prima difficoltà nacque 
dal fatto cho la Progressista vollo com- 
prendere nella sua lista due repubbli 
cani, uno dei quali appartenente alla 
Lega de' duo Macelli. 

Noi comprendiamo che si possa tran- 
s'gore, in casi eccezionali, sulla fodo 
politica di qualcuno che sia notoria- 
mente avcersario del presento ordino 
di cose, quando questi è raccomandato 
da una incontrastata capacità ammi 
strativa, o da grandi meriti patriottici, 
0 scientifici © non prenda parto attiva 
nelle lotte politiche. Intendiamo insomma 
chiesi possa patrocinare la candidatura di 
un repubblicano, non perchè repubbli- 
cano, ma quantunque repubblicano. Ma 


quoi duo candidati perchè repubblicani, 
noi li abbiamo respinti. 

Si sarebbe potuto faro almeno nn 
accordo su dodici nomi, conservando 
ciascuno di noi Ja propria libertà di 
scelta per gli altri due. Noi oravamo 
giunti a portare setto progressisti e cin- 
quo moderati ! Ebbene, neanche quosto 
temperamento fu accettato dai progres- 
sisti! Dobbiamo dire che il Popolo Ro- 
mano, il qualo conosce le disposizio 
degli elettori, si è sempra mostrato di- 
sposto a transigere sul terreno della 
giustivia e della conciliazione. Gli osta- 
coli vennero da altra parte e furono 
insuperabili anche dopo che avevamo 
spinto fino all'estremo limite la nostra 
condiscendenza. 

Rotto le trattativo, fummo costretti ad 
esaminare fred lamente la situazione. I 
nostri sforzi dovevano essere principal. 
mente diretti ad assicurare l' elezione 
del maggior numero possibile dei nostri 
indidati. A tal uopo non potevamo 
indugiare a pubblicare la nostra lista. 
Coll'Associazione progressista non c'è 
stato modo d'intondersi; l° Associazione 
costituzionale non si riunisce che sta- 
sera, venerdì, e se dovessimo aspettaro 
lo sue risoluzioni, non potremmo pubbli- 
care Ja lista che domani. sabato, cioà 
l alla vigilia delle elezioni. In tale stato 

di cose albiamo procurato d'interpre- 
tare come meglio per noi sì poteva i 
| voti dell'opinione pubblica, componendo 
| una lista di persone rispettabili © dalla 
| stessa opinione pubblica additate coma 


ro della guerra | provvisto delle qualità necessario per . 


ben amministraro il Comune. 

Ecco, adunquo, i nomi dei quattordici 
: candidati che raccomandiamo vivamento 
agli elettori 

I, Caetani D. Onorato, principe di 
Teano, 

2. Renazzi cav, Emidio. 

3. Gatti dott. Serafino. 

4. Dorla principe Giovanni Andrea. 

5, Lavaggi marchese Ignazio. 

6. Valenziani avv. Carlo. 

7. Cavi avv. Pietro. 

Righetti cav. Alessandro, 
De Rossi comm. Giovanni Battista, 

10. Garibaldi Giuseppe. 

11. Ruspoli Don Emanuele. 

12. Amadei conte Michele, 

13. Baccelli prof. Guido. 

14. Lignana prof. Giacomo. 

Questa lista è interamente concordata 
colla Libertà, è concordata per dieci 
nomi col Popolo Romano © crediamo 
che sarà pure concordata per una buona 
parto col Fon/uila. 

Non dubitiamo che sarà bene aceolla 
1 da tutti coloro che rispetto all'ammi- 
| nistrazione comunale non si lasciano 
guidaro da spirito di parto, da ran- 
gori o da odii ingiustificobili. Alcuni 
dei proposti sono comsigliari uscenti 
tutti conoscono i grandi servizi resi 
dal Renazzi o dal Gatti al comune. Il 
Ruspoli è sindaco, possiamo combatterlo 
su molle questioni, ma i suoi ammini» 
strati non avrebbero alcuna ragione di 
negargli la loro fiducia, 6 di spianaro 
forso la via ad un successore cho cer- 
tamento non è invocato nè desiderato. 
Nell' interesso del Comune, bisogna dun- 
que rielaggere il Ruspoli. L'Amadei ha 
dato prove d'ingegno e di attività, il 
Baccelli fa onore alla nostra città; Ga- 
ribaldi non si discute. 


Ù 


Questo por gli uscenti da rieleggere. 
Quanto ai nuovi proposti, diremo che 
il Teano, il Doria, il Lavaggi e pel 
nome che portano, 0 pel censo, porgono 
salde guarentigo dell'interesse con cui 
attenderanno allo coso del municipio. 
Il Teano è uomo di vasta coltura 0 di 
sentimenti liberali; il Doria e il La- 
vaggi godono fama ossi puro di uomini 
onesti, saggi, ossequenti allo istitazioni 
del paeso. Il Righetti, già profotto, ha 
passato, si può dire, la vita nello pub- 
Dliche amministrazioni, è un patriota, 
un integro cittadino, un formo carat- 
toro; il Valenziani è membro della realo 
Accademia de'Lincci. Il Cn 
da un numero considorevolo 
che, giustamente, lo tengono 
| dissima 

Il Lignana rappresenterebbe quella 
parto considerevole della popolazione 
ch'é venuta a Roma dallo altro pro- 
! rinca d'Italia ; è notissimo por i suoi 
! studi, fu da noi proposto anche l'anno 

scorso @ non rimase soccombente cha 

per pochissimi vol 

Ci rimane da parlaro del comm. Do 
Rossi, candidato che noi scegliamo li- 
beramente, quantunque sappiamo che 
milita in un campo diverso dal nostro. 
Ma è un'illustrazione scientifica, è un 
uomo di altissima fama, è di quelli in- 
somma che, qualunquo opinione profes 
sino, hanno un profondo sentimento 
del dovere, e nobilmente lo alempiono. 
Uomini come il Do Rossi, lo «'eamo 
francamente, non possono essero e- 
sclusi dai pubblici uMci senza danno 
dol paese, E possiamo aggiungere che 
in questa opiniono sinmo incoraggiati 
confortati da parecchi dogli nomini più 
autorevoli del nostro parlito, 

La lista che raccomandiamo sarà 
dunquo accolta con farore dai nostri 
amici, i quali se vogliono assicurarsi 
la vittoria devono votarla tutta qual'è. 
Domani discorreremo più difusamento 
dei candidati, è pubblicheremo ancho 
le nostre proposto pel Consiglio pro- 


portato 
lettori, 
grane 


l'Associazione progressista c'imponora, vinciale. 


1 PROGRESSISTI 


La famosa lista ‘progressista fu ap- 
provata ier sera al teatro Rossini da 
un centinaio di persone. Questi signori, 
che fino all'ultimo momento banno re- 
spinto tutto lo proposte di fransazione 
che erano state fatte loro per la con- 
cordia del partito liberale, fanno ora un 
fracasso del diavolo e gridano come 
galline spennacchiate. Sono inutili, si- 
gnori miei, tanti clamori, il paese farà 
giustizia della vostra intolleranza par 
tigiana e quanto più narà violenta e 
capigliata la vostra polemica , tanto 
solenne sarà la caduta della vostra 
lista tutta di un pezzo e tulla d'un 
colori 

Voi aveto preteso dar l'ostracismo a 
tutte Jo capacità dol partito costituzio= 
ed inveco confiliamo che i suoi 
nomi più chiari usciranno i primi dal- 
l'urna. Se taluno dei vostri li soguirà, 
lo dovrà si voti degli elettori moder: 
che in questa vccasione, hanno voluto 
darvi un esempio di equanimità e di 
tolleranza. 

La condotta dell'Associazione pragros- 
sista ci ammaestra ch'essa pon intende 
le elezioni amministrative che como 
mezzo di guadagnare influenza per le 
elezioni politiche @ che il concetto che 
si forma del Consiglio comunale è quello 
di un'agenzia elettorale. È provato, pro- 
vatissimo che gli elettori romani non 

no saperne dei candidati radicali, 
ma i progressisti pur conoscendo di fare 
un fiasco solenne e di dividere i voti 
dei liberali, s'incaponiscono a poriarli 
« sugli seudi per ricompensare în qualche 
| modo il partito radicale dell'appoggio 
cho presta loro nello elezioni politiche. 
Se vogliamo, la commedia non è giuo- 
| cata male: ai radicali il fumo, ai pro- 
gressisti l'arrosto. 

‘Su questi criteri è combinato tutto il 
resto della lista. Il Trojani è imposto 
dallo guardio municipali che votarono 
al IV collegio pel Lorenzini : il Cerboni 
che di fiaschi elettorali vuol proprio 
farne una collezione, si fa ciretlare come 
richiamo poi voti degli impiegati: il 
Fabi-Altini ci sta per contentare gli ex- 
alunni di San Michele, altri por i re- 
duci, per la vigilonza dell'abate Luigi, 
per i mandamenti, la disciolta guardia 
nazionale, ecc. 

Il Lenzi, 


Tuccimei, il Montenovesi, 


il Zuccari e lo altre nullità che com= 
pletano i vuoti mostrano chiaramente 
che il partito progressista non ha cer- 
cato nemmeno di procurarsi lo simpatie 
del corpo elettorale con una buona scelta 


sconfitta. E gli elettori glie la infligge- 
ranno. Gli uomini moderati e imparziali 
di tutti i partiti, che vogliono 
al Consiglio comunale amministratori 
seri, onesti, sagaci, accorrano numerosi 
lle urne 6 votino compatti la nostra 
lista compilata all'infuori di qualunque 
preoccupazione di partito © col solo în- 
tento del buon indirizzo dell'azienda 
municipalo, 
"es 
Ufficio centrale di meteorolegia, 
— Oggi alle 11 ha avuto luogo l'insugu= 
Moio centrale di mote 
Collegio Row: V' intervi 
sidento dol Consiglio dei minist 
dci suoi colleghi fra i quali il Miceli 0 
l'Aston, buon numoro di professori, depu- 


TI ministro Miceli pronanziò un discorso 
diretto ad informaro l'uditorio sul modo 
tenuto dal governo per uniferre in Italia | 
diversi servizi di motoorologia : ricordò la 
iniziativa del Bonghi al Congresso di Pa: 
lermo, la creazione del Consiglio direttivo 
dolla meteorologia, i lavori del Cantoni, 
fnfino trattò dello impianto dell'Ufficio cen. 
tralo della meteorologia. nel Collegio Ros 
mano, ricondanio come il Secchi, che fi 

10 preaidento del Consiglio dieettivo, 
abbia reso alla nazione importanti servigi 


questo riguardo o cooperato al riorline» 
nicnto tolla meteorologia italiana, 
AI ministro dell'agricoltura risposa 


prof. Blaserna, attulo presidento del Cons= 
sizlio suidett9, 1 qualo ringreziò vivamento 
ministero pel valido appoggio accordato 
alia nuova istituzione : ai diresso în parti 
ro al ministro Acton ringraziandolo per 
dee [la cessiono del sercizio della 
Ufficio centralo, @ ricordò come 
Baccarini fosso il primo propugnatore 
dell' unità del servizio meteoriso. Anche il 
Blasorna pronunziò parolo di affettuosa mo. 
moria pol compianto Secchi © disso che da 
lui il Consiglio direttivo della meteorologia 
ebbo ad avantaggiarsi, perchò profondo co. 
toro della materia o sempre impegna. 

al progresso della istituzioni e-l-ne 
tifiche dol nostro paoso, Restava a parlare dei 
lavori dell' Ufizio contralo o allora il Bla- 

‘na invitò il prof. Tacchini, dituttoro del. 
l'Ufcio centrale, a prendero la paroia, 

Il prof. 'aochini fece l'eaumerazione dsi 
diversi servizi meteorici organizzati 0 ii 
quelli da organizzarsi ; dimostrò chiari» 
mento como 'Uflcio centrale, aczichò di. 
struggere i sorvizi antichi, non fa cha mos 
glio coordinarli seguendo le norme dettato 
dal Consiglio direttivo, 

Pariò della reto meteuriaa italiana, si fr. 
mb particolarmente sul servizio dei tempo. 
rali © dolio burrasche, del sercizio agrario 
docadico e di quello telegrafico. giorna= 
liero. 


ri li osservatori! a 
iono, dichiarando cho 
dell'Etna andrà probabilmenta ad 
rarsi nol correste anno; dis:o cho quilt 
del Cimone sarà compiuto al 1881 02 qr 
sto punto rivolso una parola al Sella, pre 
sento, 0 aggiunso che un altro ns sorge 
al Gran Sasso d'italia. 

In fino poi il Tacebini eniuso il suo di 
scorso con un ringraziamento a°quaati 
hanno evoporato all'impianto del nuovo s 
bilimento, ringraziamento specia 
diresso alia rappresentanza naricnalo, che 
culla votazione del dicembra unanimemente 
deoretava che i servizi metooriei doresiero 
tutti far capo alla capitale e trovare i) con- 
venieute ssiluppo in un Ufficio centrale sl 
Collegio Romano, quello appunto inaugura 


opo questi discorsi IU; 
tito da tutti gl'intervem 
sta la litogratia, l'o 


cio venne visi 
al pian terreno 


al piano su 
gli alli melto hene disposti da fe 
alto zioni, la sala del Consiglio dir 
l'Ossorvatorio vecchio 0 nuovo: tutto 


formare 
tivo, 


gato coi nuovi lavori 


da dae lt © Boing 
il quale richiederà ancora qualeba tempo 
per reggiungero la sua conpleta lens: 


zione coll'introduzione di nuoti servizi 


Lamenti del pubblico. — Ricnia. 
mo nuovo lettero di assidu 

nondo pur con noi de 
ssoncio della via Magnanapoli, co ne aidi- 
tano altri clio non sono muno giusti. E ci 
domanlano quando si riparerà all'inconve- 
niento della Porta del Popolo, abbandonata 
ora totalmen'e dopo cinquo anni di int 
rotti luaghissimi lavori,  ingombra di 
mondezzo @ roltami cho non tolleransi nep= 
puro in un îngresso di villaggio 

In un'altra dollo lettera ricovata si di 
plora come, non ostanto il servizio cumuli= 
tivo della guardio di quostora o municipali, 

lascino in moltissimo 
Roma vagaro turbo di monelli che fauno 
della via la loro dimora. urlando, tutto it 
giorno, giuocando, bestemmiando 6 facomu= 
dando por tutti i versi | passeggeri, 

E l'assiluoci chiedo, e con ragiono, dova 
si annidino le guardio' municipali @ perchò 
non facciano cseguiro i regolamenti di po- 

interna. E conchiudo pregandoci di ste 
gliaro dal suo torpore il municipio che per 
la sua incuria fa sì che Roma in fatto di 
ordino © nettezza sia la poggioro dello città 
d'Italia. 

I nostri bravi 
gioni, ma rammentiamo puro che noi, da 
quando pubblichiamo in Roma il nostro 
giornale, non abbiamo cossato un giorno dal 
melter solt'occhîo al municipio gli abusi 
cho si commettono per incuria 0 poca vi» 
gilanza. 

Ora stiamo sotto lo nuove elezioni att- 
mivistrative; spetta agli elettori di zominara 
uomini che sap postrarsi degni della 
fiducia cho si pono in loro, 

Forso allora cesseranuo, o panno 
almeno, gli abusi cho tatti deploriamo. 


quali conte 
iehinmi fatti sullo 


Piccolo Corriere 


Elezioni amminintrative. — Rione Campitelli, 
sorione la, dalla lettera A_alla lottora K. Sala 
del paluazo Senatorio in Campidogli 


Seziono 2.a, dalla lettera L alla lettera 2. 
Sala dol palazzo dei Conservatori in Cumpi= 
doglio 

Riono Monti, sezione S,a, dalla lettera G 


alla 0. Ha ata 
Seciooo da, dla leto A lla D, Sata sel 
alurzo Eaglefeld, La vie Nazionale, ci = 
Stpth, No 0l, a 
5 sono 4a, dla lettera C alla P Sata nella 
novoîa mascbilo in via del Priorato, N. 2a, 
presso via Alesaadrin 
Sezione fio, dalla lettera O. alla lettora 0 
Sala LO IO dA 
Seziono Da, delle lettera P alla lettra 2. 
Sala xlia souala fa via S Agata de Goti, N, 2: 
Niono Parione, sezione le, dalla lettera A 
alla Jottera D, Sala del Tribanalo di commere 
cio al palazzo Alletzpe 
Sezione. 2a, dalla lettera ‘E alla Tettera N; 
Sala nella scuola fa piassa dol Biscione N 
Sezione 3.a, dalla lotera O alla fattore 
Sala nella scuola ia via del Corallo; N. 0. 


Rione Trevi, sezione dx, dalla lttara A alla 
lottara C. Sala nella scuola ia via del Qorallo, 
aumero È. 


Ro 
è fa 
rvigi 
lina» 


dato 


di. 
anti 
siae 
cho 
vito 
one 
val 


dalla Tettora D alla lettera L. 

1a residenza della R. Accade 

mia filarmonica romana, in via dei Crociferi, 

Sozione 6.1, dalla lettera D alla lettera L 

Sala in via della Missione, N, 1, piano secondo; 

Serione Ta, galla lettera AÎ alla Toto. 
ata, 


piano primo. 
ra L alle lottora Z. 
Sala tel tontro Argontina, 

rione 9.a, dalla lettera LL alla Z. Sala della 
lanza oloîtorale al vicolo dell'Abate Luigi, 


acuoîa elemen'aro femminile a pagam 
tia della Palombella, N, 4, piano primo, 
Ri no Campomarzia, sozione Ta, dalla Tettera 
A alla lettera R. Sala del Cirsolo netiatico ine 
ternarionsle nel vicolo A'ibert. 

Sezione 2.a, dalla lettera C alla lettera E 
sala nella scuola al vicolo dei Due Macelli, 
sta, 43. 

Sezione îla, dalla Jettora F nila lettora L. 
sala sella sevola in vin Lanrina, n.11. 

me 4.2, dalla lettera M alla lettera P. 
sula del Lieco musiculo ia via del Graci, nu- 
mevo 18. 
Sozione Bia, dulla lottora Q alla lettera 2, 
Sala nella senola in via del Corso, n. 499, 
Rione Colonus. sezione Ca, dalla lettera A 
lia lettora D. Sala nel liewo Eonio Quirino 
Visconti in piazza del Collogio Komano, 
dalla lettera 


alla lettera 2, 
ta, 
ie, rezione 1a, della lettera A alla 


Rione P' 
stora DI S 


a, dal 
Ma Corte a 
e Rm dalla lettera N alla lottera 2. 

ia. Circolo straordinario. 
iome Regola, sezione 4.0, dalla lettera A 
alla lettera ÎL, Sala dello vendito del Monto di 


della tel 
slta Corto di 
piazza Capo 

org», sezione È. 

1 lettera . Sala nel palazzo di S. Spirito. 

Sant'Angelo e Ripa, sezione La, dallu 
ra A alla Z. Sale noîla scuola in via 
in Posclieris, 1 
ione Trasterera, 


dalla lettera A 
‘dl fa piozza S, Maria 


ella lettera M 
il in vin della Lungaretta, 
me 4.0, dalla lettera N alla 
lì. in via dell'Arco de' Tolome 


quilino, sezione 1.a, dalla lettora A 


Itiono 
atta lettera R, Sala nella scuola in via della 
Comaia, n. LL 

Sezione 2a, della lettera L alla lettora Z. 


x. RL Por lolerione 
tu peniona principale 
tell. Por l'elezione 
Mati 1a sezione principale è la [rima di ciascun 


inaodamonto. Bai 


Bollettino Meteorica 
fogie - Rom 


Y'Uftolo central di meteo 
17 giuga» In, 


|3| 3 
a lindiner | —_lxor 
gun lt sa 
Se Ze 
non [ida BE 
tina [isti ier| — | Mor 
nes, |iggimor| — [ge 


del giorno 17 giugno 1980, 


to a + @ nl marei l'al 


11 barossetro È rid Ùl 
torza della stazione è di 40m. 
iarometro a marmodi = 7142 
Termometro contigrado: mi 


minimo = 134. 
Umidità media del gioruo 
spoleto = 12.37. 
Vent d'minanie, — It; 


lo del ciel:. — Vario fra giorno. 


Stato ciritr, — Noti © mortì denua= 
cibti il 47 giugno | 
Nati 22. 
Atorti 21, dei squali 
Morti 0 do 


ni Lucia în Komi, avi 13 — Calzoli 
, 30) — Testa Attilin di 
snelli Teresa. vedo: 
Giacieta vedova 
Paolo fu Bane- 


DAncenzi 


Iata fu Ba-tolom:o, smi 
jgelu fu Domenico, 45— 


Luigi fa 


si 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


CONTI. D'ASSISE DI ROMA 


encoro stasoniisARO 


Presidenza comm. uccelli. 
it Loper, Bortinelli , Pa 


Udienze del AT e 18 giugno. 
imasazione «4 emicidio. 

ra 0 mezza di notte, Ja nera del 1° 
to 1870, în Gave, Nell'ex convento di 


Stefano, il curato della pancchia, psdro Be- 
ranquillamento ce- 


ulimondi, ace 
0,8 presa la lucera 

o per reearei al ri 

clie morte nella sua cella, 

lito du tre ind 

gli alla 


veherati, cho app 


territo nupplicò gli si le 
pronto a dere tutto 

pomelesa. All 
a lozoreli 


osserraro che bendato 0 coo lo masi lagate pon 


Arrebbo potuto consegnare il dentro, 
questo riposto in Parrocchietta. 
accondiscesero 


sendo 
1° malfattori 
accingevano n dincendore, 


dal co. 
fato mente pi alti Use sì applattarono dic 
tro la pria 

‘a pororo ico, padre Nicola Lambertac 
at de) ca, lia egli pr, pr 
carni nella sua csmarolt; comparto nppica cei 
Tunitre della port, È due” appiattt lo 
raruno, ma culi colto” di 
tt grido di 


go 
sarni 1 torrone ed il racca. 
prieio del curato, A quello grida, ché posero 

sllarme il vicinato, 0 coloro che si irovavaon 
nulla piarza, i malandrini ni spa 


imposero furiosamesto a P. 
durli al Tuogo dov 


emmendo 
costretti a rifare 
i loro passi, riconduceado il eatturato nel luogo 
primi 
Frattanto la conto necorsa in aiuto suonava 
il esmpanollo della. porteria, 
mava il cornto ed il laico, ma 
risposta ni scciogeva n atterrare la porta, 
quando sopraggiunse un indiriduo, che, necorso 
to-carato, ni era fatta dure Îa chiave 
wma porti 


quali arma 
adi, vedendosi sì punto di onere 
doro alla fugn, precipitani 


campagua, fuggirono. Gli accorsi arrivarono 
nel punto che Ì tra seomparivano e non ritro= 
varono che uno stile, vna masehera o due fitti 
veli pori cho i malfaltori avevaso lasciato ca- 
dere fuegondo. 

Vodendo cho era loro impossibile di raggiun- 
gorli, cursto che era i ano 
silvatori, si affrettarino a risaliro per pros'are 

«correo al laico che il corito credeva caduto 

to per lo spavento non arendolo 
ro, ma purtroppo non ritroareno 

una neutissima luma eli 
vera (rapassato il cnore Porò non rimasto 
impunito il dolitt», 1 fatti sotto Ja schiena del- 
l'acciso si rinvenne sn cappello, esaminatolo 
tion si tardò n ricon »cerlo da molti appirto- 
nento 1d un contadiar, certo Pinci Nicols, per 
segno particolar «ha svora, Avvert 


carabinieri nesorsoro cul luogo, const 
fatto, riorvettoro lo de;coizioni di molti & 
tuoni, © fra questi di ac, i quali nsserirono cho 


i alla fines! di fronto al convento, 
dal'o prida » dsl ramore, videro al 
ce della luoa {© uomini fopgiro della 
porta della lugasia @ ! convento. cho il primo 
n lo ricomubbero jrehà fuggiva quasi ear- 
pene, mu cho senza (emi di errare | poteva 
aesicararo cho gli altci ds0 erano il nomi 
Pinei 04 am tal Brun 
Questo notizie 
roali carabiuier 


to 


tono il brigadiero dei 
ò alla vigna del Pinci, 
no in unione nl Near 


ove iafatti_To riteven 


Li iotorr.«gò, ma protestarono essero iunocen: 
che nulla sapevano. {I brigadiore orsoreanoli, 
ai accorse che il Bruni aveva lo colto sporeho 
di nangue, ed il Pinci una piccola mucchia 


mulla giacca: ciù eli bastò, ed nmmanettatili li 
frudassa in camera di custodia, 

Nella notto il Hei foro chiumara 
diero dicendo cho voleva fare delle ri 
il brigndiore nesorso 
cha egli. il Piuci. ed un certo. Chialnatri An- 
gelo, puro. contadino di avevano come 
fieno quel misfatto, ma che agli vi fa tra 
sclnato dii compagni nell'intento solo di ra- 
ma cho doll'assassinio dell'infelice Taico 

essendo rimuato in quol mo- 


Posta a confronto col Pinci, questi negò re- 
il Chialestri, si mantonno 


poro 
“lo 1a meehiera 
servito a nascondere il voli 
tattr, spparteno 
testimone di la 
mtelamare: Al, che l 
Saputo. che la’ multina appreso del reato, il 
Chintanri si cambiò di abiti, è cho portò sila 
Roglio cho Lavava In fontana "quelli tolti, per 
aero lari, perchè for spocshi di sing, 
vino pare altri indizi più o me 


Bliso dibattimento, con womma norpresa della 
Corte, degli avvocsti, il Pinei confessò la ve- 
rità, rinà, che egli, il Bruni ed il Chialnetri 
sono i eulpeyoli. disso « cho il delitto è erave 
è bisagna pigarlo, « ma cho il solo Chialurtri 
avera ueciso il P, Lambertuoci, Quogli, ciò 

nonostante, negò sempre. 
Però talo denegazione non valso di fronte 
allo raccolte, od i Ure imputati, ritonuti 
scritti, vennero 


ottenuto attenusoti; Chialastri Angolo © Bruvi 
Antonio alla pena di mort 


Norizie T E Fatti Varr 


Nodizio milita 
l'Esercito: 


— Liggiamo nel- 


Sappiamo cho 
giuogeno al ministero ile 
di uttcinli i quali 


Guerra per parto 
wo di fap pamagzio 
è possibile dar corso 


nei distretti tunto cho n: 
cho alla miuion 

Quasto fatto è 
dolla 


parto di 
Na altra docrontstmo 
sizione doi nostri quadri, e basterebbe 
#0 a richiamaro tutta a ‘nollocitudino 
overno « del Parlamento, ed a confermare 
‘argenza di immodinti 


into ed arresto, — Il Picbi- 


La mattina del di 7 
glinio sito 
riavenuto il cont 
a colpi di bastone, 
i figli, Giusepy 
lato, 0 già cad 


poco lungi da 
Passo-Martino fa 
Giordano, ueciso 
) poglinio at 

15 col enpo sfmeel- 
Maria d'agni 13 aucora 


rezza della questura, è dv’ RR. carabinie: 
pre 0 non volle diro altro che questo; che 
inti, cioà, entrati la notte dal 5 


ed il fratello 
dendola forso n 

Dietro fadazioi 
luogo ed altrera 
© dietro indizi 


6 DA. del RR, 
sero tosto assicurati alla giustizia. 
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Il nome della signora Alla 
è nuoro nella repubblica letteraria, poichè 
Sila, alouni anni fa, pubblicò a Parigi per 
i tipi del Denta un pregevole romanzo in 
{ranceso, La Grande Vestale, dol qual 
auo lemjo, si scrisso, nel nestro giornale, 
con sinsora © meritata lol 
Oggi ella si ripresenta con duo racconti 
in italiano, quasi a provaro eho conosce 
bene la ling 
di possedere la francese con il primo dei 
suoi lavori. 
Sen duo racconti mossi nello 
a provano la valentia dolla serit- 
ro duo temi d'indole. affatto 


Il primo, Psiche, è dei tompi romani oli 
ritrao fedelmento con lo grandi virtù od i 
grandi vizi. Gli affetti sono li o tu 
multuosi : l'amore di Psicho per Ottavi 
la faronte gelosia di Massimo senatore : la 
morte della protagonista sono dipinture di 
affetti potenti e veri, como bello del pari 
sono le descririoni del Circo © dell'antro 
orrido di Loznsia. 

Lo scioglimento A improveduto, ma fo- 
Vicomente trovato, L'enima romana, sonnce 
alia te sotto la toga infamanto della cor- 
tigiana, si scegiia è preferisco la mosto al 

more, che spporterobbo alla gente Fi 
bia il far noto che ella lo appartieno per 
legittima nascita 

L'intere:so è grande, fobbrile o Ja nar- 
razione repida, concisa, nervosa lo tiene 
eecitato si da non potor faro a meno di 


mess 
0 lunno eattedratico 
», è messo dopo, 


saria senza podanter 
1 seconde, Amore p 


quasi a calmare il tumulto di passioni di 
stato dal primo. Pittura fino o delicata di 
scono i.timeod alletti familiari, procedo cal- 


ma ed ordinata, senza scapito dell” intoressa, 
clio va sempnocere scendo, perchè non manca 


lo scono potentemonto drammatiche, come 
quella fra i duo supposti fratelli, la narra 
zione della mars e lo sviluppo della pazzia 
Lo «tile in ambo i rasconti è piano, lim 


pida, scorrevole, con 
ico senza leziasagsini, 

I crateri 8/10 tratte o mantenuti 
benîssin.o : lo situazioni sorgono spontaneo, 
o gli affeiti desoritti sono di queili che o- 


in certo sapore ola 


gRUDO sont od attorno a sd. 
Abbiamo preferito non 0 per 

stesa l'intreccio, sfino d' e dio 

stri letto:i ad arquistare il libro, sicuri, 


ne siamo cho ron se no troveranno 

pentiti 

augiriamo che l'egrogia 

glia alacromento continuare nella via in- 

trapresa. sella qualo i suoi pri i 
A aequidtato bella o meritate 


V'ediziono del Casanova è sple 
bb: ripeter cosa già nota, po 
ognuno sa quanta cura il. solerto 


Poesie li Giovanni Vecchi. — Modona, 
Veo. 
nol num. 201 di 
questo giornale, è un libro di più che t 
cento pagino. Lo poosio sono di vario go- 
nero, dalla macstons canzone all'opigrammo, 

on ilo tutto suo, l'autoro 
bene spasso scolpito, tuito clio 
più potontomonto colpiva la sua immagi 
ziono e gli facova baltore il cuora d'ontu- 
siasmo © pi «posso di spasmodico dolore. 


0 dal principio alla fine, ma di quel clas- 

sicitmo cho copg'ungo la purità 0 lo spl 
forma alla pienezza e vigoria dei 
i tempi. 

i cho si altamento loda 

rono il poeta ui, l'Azeglio 

Tommasco, il Galvani ol ‘altri, e persino 

Treza uno fra'capi della moderna scuola 
0 la lettara dello sue p:eticho produzioni , 
go lo posero in altissima stima. Ma invece 
di darno un giodizio, amiamo di riportare 
quello che ne ha «lato il primo dei suoi 
lofatori soprannon inati a ciò per la grando 
autorità d'un tanto nome. Eccolo: € Piu 
< bella ancora dello altro mi sembra la 
< canzoso per Massim. D'Azeglio. Niuno 
< la soriverebbo oggi iu It l'a con p 
< nerbo od eloganzo. Cho se dovossi fxa- 
< raro com» avrebbero seriiio al di d'egsi 
« gli anti-hi nostri padri, « autori delia 
« grando canzono italiana, sombrami che il 
poeta co no prsonti un' immagino. di 
< molio viva è fedele. » 

Lo canzoni di cui parla l'illastro lotto» 
rato è filosofo, ferueno la parte più int 
ressanto dolla Racsolte, alla quale noi nen 
dubitiamo panto che: l'Italia non asia. per 
fare una lieta 0 bells accoglienza, como a 
quolla chs dal principio all 
amoro di patria © di nazionale indipsndenzo 
© nohîlo ira contro gli stolti @ falsi 
d' Ital x 


ATTI OFFICHALEO 


La Gazsetta Ufficiale del 18 giugno con- 
tana è 

4. Nomine noll'Ordino dei SS. Maurizio 
0 Lazzaro e nell'Ordina della 


di L. 809.000 por prosridero 
di materiali del gesio nello: fortezze dello 
Stato. 

3. R. decreto G muggio, che sutorizza 
una dliborazione della Dopulazione proprin= 
cialo di Roma. 

4. Leggi 53 giugno, cho autorizzano lo 
nvove speso nillitari, 


NOTIZIE. ULTIME 
Camera del deputati 


In priucipio della odierna tornata, 
l'un, presidente annunziò alla Camera 


dA 


cho il voto di iori aveva indotto l'on. 
Crispi a ritirare lo suo dimissioni e 
diodo comunicazione della soguento let 
ra 
« Eccellenza! Ringrazio la Camora 
della sua benevolenza. Sorvitora del 
mio paoso, la cui volontà mi è stata 


solennemente manifestata, ritiro lo mio 
limi 


< Devotissimo suo 
« F. Cnispi. » 

Senza notovoli incidenti fu poi pro- 
seguila © compiuta la discussione del 
bilancio del ministero della guerra, il 
quale sarà votato domani a scrutinio 
segreto, 

Fu nuovamento promessa dal mini 
stero la sollecita ripresentaziono del 
progetto di leggo sull'ordinamento del- 
l'arma dei reali carabinieri. 


La Camera ha annullato oggi, senza 
osservazioni, secondo la proposta una: 
nimo della Giuata, la elozione del pro 
fessor Zuppetta a deputato del collegio 
di San Severo, ed ha convalidate le elo- 
zioni dell'onor. Cancellieri a deputato 
del collegio di Comiso @ dell’ onor. Di 
Sant Onofrio a deputato del collegio di 
Castroreale, 


Domani la Camera discuterà il bi- 
lancio del ministero della pubblica istru- 
zione, il solo dei bilanci passivi non 
ancora approvato. 


La riforma elettoral 


Nella Commissione per la riforma 
elettorale, l’onor. Minghetti ha svolto 
questa mattina il sistema del collegio 
unico, secondo le idee propugnate da 
Stuart Mill, che lo propose già in In- 
ghilterra. Gli furono fatto obbiezioni di 
sostanza, e principalmente difficoltà te- 
cniche da molti membri della Commis 
siano Egli vi rispose, contrapponendovi 
gli argomenti in contrario, e sopratutto 


allegando l'esempio della Danimarca, | 


duve questo sistema da venti anni fun 
ziona regolarmente. 


La elezione di Civitavecchia 


Nell'adunapza d'oggi Ja Giunta dello 
elezioni ha annunziato che proporrà, 
unanime, alla Camera di convalidare la 
elezione” del collegio di Civitavecchia 
nella persona dell'on. Odesralchi. 


Progetto di legge sul corso legale 


Il progetto di legge sul corso legale, 
lo proroga di sei mesi, metle in mora 
la Banca nazionale toscana di rolinte- 
graro il suo capitale e di assoggettar 
alla liquidazione, obbliga alcuni Banchi 

ituiro succursali, riordina a ripa 
“e meglio i tagli del Consorzio 0 quelli 
dello Banche, 


Gi sorivono da Napoli ia data di i 
Ii nostro Foro è di malumore e 


gita 
a proposito del regolamento sulla leggo di 
registro a bollo. Stamani iafatti sî è tonuta 


una numerosa riunione di avvocati e pro- 
curatori în una dello salo della Corto di 
appello e si è votato il seguanto ordino del 
giorn 
<1 sottoscritti invitano l'assemblea a no- 
minaro una Commissione composta. di tre 
procuratori e di tre avvocati perchè 
alii al Consiglio di disciplina e gli porte 
cipi lo giusto dogliauzo del Foro contro il 
regolamento delli maggio 1889 o lo in- 
irendoro urgenti provvedimenti al 


riguardo, fermulanio analoga petizione al 
governo del Ro oudo, immantiventi, si e- 
viti un tanto sconcin, abol ndosi il detta 
regolamento. » 


La Gommissione è stata nominata ed è 
ita composta doi siznori Della Rocca, 
Galasso, Gareri, Fusco, Di Giovanni, Ci 
lento. 

La forma di questo or 


d-1 giorno è, 


senza dubbio, troppo frettolosa e trappo 
imperativa, ma essa esprimo lo scontento 
che ha destato il regolamento dell'i1 


maggio. 

Non è qui il luego di discutere gl'iute- 
rossi cho qual regolamento ha perturbati 
ma è corto che per l'interpretazione di esso 
sono piovuti a centinaia gli uffi dei can- 
collieri, © lc risposto del ministero. La sa- 
pienza riformatrico si è dimostrata sovrana 
anche in questa branca del 
e il risultato è un lirontolio, 


un'agitaziono di cancellicr, di procuratori, 
di avvocati. 
Domenica avremo duo avro: 


io, 0 ch 
del municipio. Avremo nello stessa giorno 
il meeting pel suffragio upiveraslo, 

{i giorno 29 incominolerà il dibattimento 
contro 53 individui, che nello carceri avo» 


prigioni di commettere dello estorsioni, in 
tiggidazioni, od altra gesta simili. Questa 
causa svelerà un'altra pagina della terribilo 
ra che ciò possi decidere le 
lottare contro di essa quei 
provvedimcuti che sono pecossari, 


"aivil ‘dello. potenze 


atta ponra 


Troviamo nel Temps il. testo seguente 
del'a Nota collettiva presentata Îl 42 cor- 
route alla Porta dallo potenze firmatario di 
Berlino : 

1 ritardi recati all'esecuzione di certo dispo- 

del trattato di Berlno motivarono, da 


La nota 


dello. potenro firmatarie di questo atto, , 


tino scambio d'idee, in seguito al quale ese 
riconobbero ch'era d'interemse coropso di mete 
tore un termine a questi ritardi, 6d ammisero 
che dei loro sforzi era per euse il 
mezzo pi gore lato che 
l'atto interaazionale del 13 laglio 1878 si pro» 
fano di assicurare. 

Pertusso di questa duplice necemità @ com. 
pletamento d'accordo coi gabinetti di Berlino, 
di Visona, di Londra , di Roma @ di Pietro: 
borgo, il' governo dolla 


corto numero di stipalizioni del trattato di 
Berlino. 

la quanto concerne In rettifica dello fron- 
tioro della Turchia e della Grecia, 


Commissione inter- 
recarsi nollo. provincie della 
frontiera por intabilire questa rettifica. 

Il goverao di 5. M. ji sultano essendosi li- 
mita!o a segnalare lo difficoltà cho potrebbe 
incontrare la combinazione alla quale ogli era 

rire, sonza dare d'altronde alcuna 

lo potenza madiat 
trovato nell'ubbligo di considerara qs 
lenzio como un rifiuto ed 


dall'interemso della Ti 


al pari eho da quello 
dolla Grecia, Ewa 


nno deciso, in conseguenza, 
cho i loro rapproseatanti presso S. M. l'impe. 
ratore di Germania si riunimebbero in confe» 
renza a Merlino il 16 corrente, per doterminaro 
n maggioranza di voti a coll'aiuto di uflci 
nseggono cognizioni speciali, la linea di 
frontiera che convi 
venuto fra 


scono al tracciato generale. 

Lo potenze constatano, da un altro lato, che 
to atato di coso creato dalla quistiono della 
frontiera montoaegrina reclama un'attenzione 
sincha mapgiora ed esige una pronta soluzione, 
Lo autorità ottomano non hanno eseguito la 
Convenzione recentemento conclusa fra la Porta 
ed il Montenogro ed alla quale le potenza 
verano aderito nel protocollo del 18 apri 
1860. 

Este compr 

MI ji salta 
scuparo certo puniti 
teaegrini ; una collisione può accadere 
momento all'altro fra la truppe monlonegrina 
0 lè masso albanesi che ataono loro di frooto. 
La potenze ni vedono quindi nella nec 
roluta d'invitare il governo dol sultano a far 
conoscere, nei tormini più espliciti o m 
tenzioni ili quanto coneerso la fi 
tenegrina ed a mntt 


Lo potenza fanno 
sulla Porta la rosponsabi 
eguenza che potrebbaro avero 

dei diritti 


+ Î'attonzione delle potonze dovò volgersi in- 
five su d'un terzo punto. Moliaote l'art. 61 
dol trattato dol 1% luglio 187 


jabsto po 
contro lo aggrossioni e le violenze doi 
‘ed a far conoscere perio- 


della Ropubblica 
informato, la Porta non fece nulla por dar no- 

provvedimenti ch'essa avrebba potuto 
prendero per conformarsi alle stipulazioni dol- 
l'art. 61 dol trattato di Berlino, Non fu 


Tutti i rapporti porre ogenti dello 
potensa provano che la situazione di quenta 
provineio è deplorabile, od il governo della Ro- 
pubblica non potrobbe ammettere ebo lo stipo= 
zioni del {ratio di Berlino, relative al mi 
glioramento di questo sito di coso rim 
‘ lungo lertera morta. Convinto dal 
comune ed incesmaato dello 
indarre la Porta ad udempioro i 
cho lo incombono a questo riguardo, il 
governo della Repubblica francese, nella 
qualità di fimmatario del trattato di Berlino, si 
rode nell'otbligo di reolumare: Fintora ed im 
dell'art. OI di questo atto 
e diuvitaro il governo di S. M. il sultano st 
porre esplicitamente i provvedimenti. pre 
por conformarsi alle disposizioni di questo 
atosso articolo. 


pi 
a attonzione sulla gravità della responsabi 
lità in cui incorrerelbe la Porta in 
vo ritardo posto all'esecuzio 


i provve= 
santi che le potenze n sa 
sidararo como imposti dull' poro 


) 
ottomano »l pari che da quello dell'Europa, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Meriimo, 17. — La decisione della 
forovza di mantenere il segreto fa presa 
solo verso la atampa, ma ancho verso 

la Grecia 0 la Turchia, 
Tutti 1 rapp-esentanti manifestano il con- 
ferenza prenderà do 


sopra i luoghi dovrà essero presa dalla 
Conferenza, la qualo potrebbe anche rinun- 
ziarvi.. 

Molto carte geografiche furono posto a 

posizione dei delegati. Lo earto dello 
atato maggiore austriaco, considerato como 

più convenienti, formeranno la baso doi 
ori. 
1 delogati disoutono il proget) Waddin= 
giou un po' modificato. “ssi prosenteranno 
sabato aj rlane tenziari un rsp- 
tato delle loro discussioni. 
melerado, 17. — È avvenuto un cam- 
biamento ministeriale, Milojkovich è no» 
minsto ministro dell'interno; Avakumowich, 


rigi, 47. — Al Senato, Dufaure pre- 
sentò un progetto sulle Associazioni (Sen- 
sazione), 


Alla Camora doi doputati, fa sosposa la 
discussione sulla amministrazione militare, 
diotro domanda del ministro della guerra, 


Pu incominciata quindi la dissussione del 
bilancio, o furono approvati i bilanci dello 
ll telegrafo, o della Legione d'o- 


Assicurasi che nol Consiglio dei 
tonuto stamano presso Freyeinot, la 
gioranza wi sia pronunciata in favoro del 
l'amnistia plo 


Lemdra, 17. — Camora dei comuni. — 
O'Donnell incomincia a 
terpellanza sopra la nomi 


rolgero la sua în- 
di Challomel- 


rinunzia alla parola, o lasoia la sala fra 
risa prolungato. 

Dilko dico che il ministro ingle: 
nos-Ayres foco rimostranze encrgiche al go- 

, in seguito all'arresto di 
alcuni vapori inglesi, o cho il governo at- 
tendo il risultato di queste pratiche. 

de, 18. — Nella Convenzione 
democratica di Cincinnati, gli Stati dell'est. 
e una parto di quelli del centro soster= 
ranno la candidatura di Tildon; gli Stati 
dell'ovest o una parlo del centro soster- 
ranno la candidatura di Bayard; gli Stati 
del sud-ovest sosterrauno la candidatara di 
Thursmann, 

Si crede che, come nella Convenzione di 
Chicago, sarà eletto uno sconosciuto. 

Mentevideo, 17. — In seguito alla 
chiusura dol porto di Buonos-Ayros, i va 
pori sbarcano qui i loro carichi destinati 
per la Repubblica Argentina. 

Parigi, 18. — Il Journal Officiet pul= 
blica la nomina dol gonoralo Clinchant a 
governatore di Parigi 

Merlino, 18. — Fra i plenipotonziari 
manifesta un accordo tale che non 
rido mi 


che la con- 
riguandauto il Maroeco si. riunisca 
aworamente sabato, Lo maggioranza dei 
plenipotonziari è decisa di trattaro la quo- 

10 degli ebrei, malgrado l'opposizione 
) mrinistro marocchino. Intanto lo tratta- 
tivo sono sospeso, o i plonipotenziari at- 
tendono istrazioni 

Lendru, 18. — La Camera doi Comuni 
approvò in seconda lettura il progetto di 
leggo relativo alle misure da prendersi por 
alleviaro Ja misoria in Irlanda. 

Ru yren, 47. — In risposta alla 
chiusura di questo porto, fatta dal governo 
fodorale, il governo provinciale abolì i di- 
ritti sullo importazioni. 
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